
 

LETTERA APERTA AGLI  AMICI  DI  

“ NUOVA FRONTIERA “ 

 
 

Mi accingo a rispondere all’articolo del Gruppo Consiliare  Nuova Frontiera pubblicato su 

Calabria Ora nei giorni scorsi , non senza  un certo disagio dovuto ai rapporti di amicizia e di 

reciproco rispetto che mi legano all’intero gruppo. 

Gli amici di N.F. conoscendomi, dovrebbero sapere che non sono in cerca di notorietà e che 

i miei interventi sono stati sempre ispirati  al massimo rispetto delle persone e delle istituzioni e 

finalizzati alla ricerca di una soluzione condivisa dei problemi sollevati. 

Non sono così sprovveduto da attribuire sul problema del nostro mare  responsabilità alcuna 

al Sig. Sindaco Ing. Domenico Pallaria e all’attuale giunta, in carica da pochi mesi. Anche per 

questo mi riesce del tutto incomprensibile la reazione sproporzionata e il polverone sollevato dalla 

maggioranza sui contenuti dei miei interventi. 

Abbiamo più volte sottolineato il protrarsi da diversi anni di tale problema, ma questo non 

implica una scadenza temporale della nostra denuncia dal momento  che il problema persiste nella 

sua drammaticità, anzi si  va aggravando sempre di più. 

Non ho alcuna esitazione  a dire, che anni addietro proprio Nuova Frontiera ha denunciato la 

presenza dell’invaso di liquami sorto in prossimità del “ Non depuratore” documentandola  con 

materiale fotografico ed altro. Ma questo non significa che N.F. abbia l’esclusività o il brevetto di 

tale annosa questione. 

Voglio ricordare agli amici di N.F. che in quella circostanza non ero poi così lontano come 

si vuole far intendere, anzi ero molto vicino, meglio a fianco, dal momento che non solo ho 

sottoscritto la petizione, ma mi sono prodigato a raccogliere firme su moduli predisposti e 

consegnatimi personalmente dal responsabile del gruppo Dr. Danilo Monteleone. 

Relativamente, poi, al consiglio fornitomi nell’articolo di cercare risposte alle nostre 

domande nel passato, voglio sottolineare che la nostra azione politica prende corpo adesso e 

conseguentemente i nostri interlocutori non possono essere che le Autorità ATTUALMENTE in 

carica: siccome oggi il sindaco è l’Ing. Domenico Pallaria è doveroso oltre che legittimo rivolgerci 

a LUI  per ottenere le ormai tanto sospirate risposte alle nostre semplici domande, per la 

formulazione delle quali non occorre il sussidio di  “suggeritori”. 

Chi lo pensasse dimostra di avere scarsa considerazione e stima delle altrui capacità.  

Personalmente, qualora lo ritenessi opportuno, sarei sempre e comunque pronto a chiedere e a 

valutare con umiltà e serietà qualsiasi consiglio - suggerimento proveniente da questi o da “altri 

tempi“  perché non sono così presuntuoso da ritenere di sapere tutto o peggio ancora da ritenermi un 

unto da nostro Signore. 

Da tempo ho preso atto del risultato elettorale, congratulandomi  pubblicamente con il sig. 

Sindaco e l’attuale maggioranza per il successo ottenuto. Ho preso atto altresì del compito che i 

cittadini di Curinga ci hanno affidato e personalmente cerco di assolverlo nel miglior  modo 

possibile, responsabilmente, nel rispetto delle persone , dei ruoli e  alla luce del sole. 

Voglio sperare che la presente valga a sgomberare il terreno da equivoci ed incomprensioni 

e contribuisca a creare un clima di serenità nel quale la maggioranza e l’opposizione possano 

svolgere il  loro ruolo istituzionale nel rispetto reciproco  in modo tale da trovare  sulla soluzione 

dei problemi la più ampia condivisione possibile  nell’interesse della comunità. 

 

Curinga, 19 agosto 2009  

                                                                                            Domenico Michienzi  
                                                                                    Capogruppo di “Rialzati Curinga”       


